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Gli atti che annullano l'Islàm

di

Abdul Azìz Ibn Baz

Lode ad Allàh -l'Unico e il Solo- e benedizione e pace sull'ultimo dei profeti, sulla sua famiglia e i suoi compagni, così su tutti coloro che seguono la sua via.

Impara, fratello musulmano, che Allàh -il Giusto- ha prescritto a tutti gli esseri umani di adottare la Religione dell'Islàm, di attenersi ai suoi comandamenti e evitare tutto ciò che la viola. 

Egli -il Clementissimo, il Misericordioso- ha inviato il Suo Profeta Mohammad -pace e benedizione su di lui- per invitare le genti a questa Religione.

Egli -gloria a Lui, l'Altissimo- ci ha informato che colui che segue il Suo Profeta sarà benguidato e colui che se ne allontana sarà fuorviato. 

Allàh (SWT) ci ha messo in guardia, in molti versetti del Sublime Corano, dall'apostasia e da tutti gli altri tipi di politeismo e di kufr (miscredenza).

Gli Ulema -che Allàh li copra di Misericordia- hanno citato riguardo all'apostasia più tipi di contraddizione che possono rendere il musulmano apostata e passibile di pena capitale e permettono di confiscare i suoi beni in quanto egli è considerato come avesse rinnegato l'Islàm.

Fra le più dannose violazioni riscontrate frequentemente, le dieci, che citiamo qui di seguito, brevemente per permettere a voi e ai vostri confratelli di evitarle:

1. È l'associare nell'adorazione ad Allàh -l'Unico- altre divinità. Allàh -l'Altissimo- dice: 

No! Allàh non perdona che Gli associ alcunché. Oltre a ciò, perdona chi vuole…

Corano IV. an-Nisà', 116.

Ugualmente, dice -Colui che è al di sopra di ogni cosa: 
Quanto a chi attribuisce consimili ad Allàh, Allàh gli preclude il Paradiso, il suo rifugio sarà il Fuoco. Gli ingiusti non avranno chi li soccorra!                                              Corano V. al-Mà-ida, 72,

e in questo genere di politeismo l'invocare i morti per chiamarli in soccorso, fare loro dei voti e offrire loro dei sacrifici.

2. L'accettare intermediari tra Allàh (SWT) e se stessi, invocarli per chiedere di intercedere in proprio favore presso Allàh -il Generosissimo- confidando completamente in essi. Chiunque faccia ciò è empio con accordo unanime dei sapienti.

3. Colui che non ritiene i politeisti empi o dubita del loro kufr oppure giustifica la loro credenza, diviene egli stesso apostata ( kàfir). 

4. Colui che crede la guida nella Retta Via di una persona diversa dal Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- più perfetta della sua, i giudizi e i criteri d'altri migliori di quelli di Muhammad (saas). Ad esempio, quelli che accordano la loro preferenza a principi e giudizi dei Taghût (tiranni) piuttosto che a quelli di Muhammad (saas).
5. Colui che odia e detesta qualche principio o precetto fra quelli che ci ha insegnato Mohammad -pace e benedizioni su di lui. È ugualmente empio anche se li pratica, perché Allàh -l'Altissimo- dice nel Santo Corano:
Poiché ebbero ripulsa di quello che Allàh ha rivelato, Egli vanificherà le loro opere. 

Corano XLVII. Mohammad, 9.
6. Anche colui che scherza su qualche principio della religione dell'Inviato di Allàh -pace e benedizioni su di lui- o nega la sua ricompensa o la sua punizione è empio.

Ecco la prova divina nel Santo Corano:

…Dì: «Volete schernire Allàh, i Suoi Segni e il Suo Messaggero?Non cercate scuse, siete diventati miscredenti dopo aver creduto…»                                                Corano IX. at-Tawba, 65-66.

7. La magia diabolica, fra tutte le altre opere sataniche che tenta di spingere qualcuno, con mezzi malefici, sia ad odiare la sua famiglia, il suo vicino o la sua religione, sia ad amare ciò che detesta e che gli può causare torto. Anche chi pratica questi atti, o li approva è kàfir, empio.

Ecco, in proposito, la prova divina nel Sublime Corano:

…Essi [i demoni] però non insegnarono nulla senza prima avvertire: «Badate che noi non siamo altro che una tentazione: non siate miscredenti»…                          Corano II. al-Baqara, 102.

8. Il sostegno degli empi e il loro aiuto contro i musulmani.
Ecco la prova di Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- nel Veritiero Corano:

O voi che credete, non sceglietevi per alleati i giudei e i nazareni, sono alleati gli uni degli altri. E chi li sceglie come alleati è uno di loro. In verità Allàh non guida un popolo di ingiusti.                                                                                                                   Corano V. al-Mà-ida, 51.

9. Colui che crede sia possibile per talune persone fare a meno della religione e della legge di Muhammad -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- anch'egli diviene apostata.
Perché Allàh -il Giusto- dice nell'Intoccato Corano:

Chi vuole una religione diversa dall'Islàm, il suo culto non sarà accettato, e nell'Altra Vita sarà tra i perdenti.                                                                                         Corano II. al-Baqara, 85.

10. Anche colui che evita la religione di Allàh -l'Unico- allontanandosene, opponendosi, rifiutandosi d'impararla e non agendo secondo i suoi precetti, è empio ed apostata.
Ecco la prova divina nel Miracoloso Corano:

Chi è peggior ingiusto di chi si distoglie dai Segni di Allàh dopo che gli sono stati ricordati? In verità ci vendicheremo dei trasgressori.                                                Corano XXXII. as-Sajda, 22.

In tutte queste profanazioni, nessuna differenza fra lo scherzo giocoso, la serietà e la paura (salvo in caso di costrizione).

Tutte queste violazioni sono le più dannose e più frequenti nella vita quotidiana.Conviene a tutti i musulmani evitarle e temerle per la propria salvezza personale.

Chiediamo la protezione di Allàh -il Sommamente Misericordioso, il Clementissimo- contro tutto ciò che può causare la Sua collera e il Suo doloroso castigo. Che la Sua benedizione e la Sua pace siano sulla Sua migliore creatura Muhammad, la sua famiglia e i suoi compagni.

Rientra nella 4. violazione il caso di chi crede che i governi e le leggi promulgate dagli uomini siano migliori della Legge dell'Islàm; o chi crede che il sistema di vita islamico non sia conveniente o non possa affatto essere applicato nel nostro secolo, o che esso sia la principale causa della debolezza dei musulmani, o che esso sia limitato alla relazione dell'uomo con il suo Creatore e Signore, senza poter regolare gli altri affari della vita quotidiana.

E ancora fa parte di questa 4. violazione il caso di tutti coloro che pensano o credono che l'esecuzione del castigo divino, in merito al taglio della mano per il ladro o la lapidazione per gli adulteri, non sia ammissibile in tempi moderni.

Ugualmente ci rientra colui che pensa sia possibile emettere sentenze in base a leggi diverse da quelle di Allàh –Colui che fa il giusto peso e la giusta misura- seguendo leggi diverse dalle Sue negli affari, nelle relazioni sociali e nei divieti morali, lo stesso anche se egli non ritiene queste leggi migliori di quelle divine, perché allora egli avrà permesso, ciò che Allàh (SWT) vieta rigorosamente. 

È miscredente ed apostata colui che permette una cosa certamente illecita e ben conosciuta nella religione, come l'adulterio, le bevande alcoliche e l'usura, o emette un giudizio secondo altre leggi diverse da quella di Allàh –il Giusto-, e questo con l'accordo unanime di tutti i musulmani.

Chiediamo ad Allàh -il Generosissimo- di accordarci il successo nelle nostre azioni che Gli sono gradite e che Egli (SWT) guidi noi e tutti i musulmani nella Retta Via, la Via della salvezza, perché Egli è l'Audiente e il Più Vicino, e che conceda la Sua benedizione e la Sua pace al nostro Profeta Muhammad, alla sua famiglia e ai suoi compagni. Amìn.
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